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Anche i porti americani chiedono uno sconto sui canoni concessori / IL CASO

Genova - La Federal maritime commission degli Stati Uniti (Fmc) ha chiesto

al governo di Washington di aiutare finanziariamente i terminalisti portuali

statunitensi, in difficoltà a causa delle conseguenze della pandemia. Il timore

dei commissari è che, in assenza di un sostegno finanziario, alcuni operatori

falliscano o comunque cessino l' attività. 'Abbiamo timori specifici - hanno

scritto Carl Bentzel e Louis Sola, commissari della Fmc, in un documento

indirizzato al ministero dei Trasporti - riguardo alla capacità dei terminalisti

portuali degli Stati Uniti di continuare a operare, considerando i canoni di

affitto e gli altri impegni contrattuali nei confronti delle Autorità portuali locali'.

In Italia il tema dell' azzeramento dei canoni è al centro delle richieste di

Assiterminal, associazione che riunisce alcuni dei maggiori terminal portuali

del paese. Il presidente dell' associazione, Luca Becce , ha dichiarato al

'Secolo XIX': 'Se non lavoro, non posso pagare. Il canone si basa sul

concetto che io, operatore, grazie alla concessione e ai miei investimenti

possa generare un profitto. Se la situazione mondiale non me lo permette,

come può lo Stato chiedermi di pagare un canone ?' L' emergenza

coronavirus e la crisi di liquidità hanno fatto emergere anche altri temi che i terminalisti italiani considerano

problematici, dalla quota da pagare per l' Autorità dei trasporti (una proposta di sospensione del contributo è stata

respinta) a quello dell' Imu nei porti, la cui definizione è ancora lasciata ai singoli tribunali amministrativi. E questo a

fronte di uno tsunami economico che sta abbattendo i volumi di merce movimentata: 'Al momento - ha detto Becce -

prevediamo un meno 30% di traffici nel terzo trimestre, ma temo possa andare anche peggio '. In Italia, per il

momento, si è arrivati a una sospensione dei pagamenti, ma non ci sono ancora misure per la loro riduzione.

'Praticamente tutti i porti - spiega a 'L' Avvisatore Marittimo' il presidente di Assoporti, Daniele Rossi - hanno sospeso

i pagamenti, con modalità differenti, in attesa dei provvedimenti governativi. Vediamo che cosa ci sarà nel decreto, se

verrà accolta la richiesta di riduzione dei canoni. Confidiamo che l' intervento ci sia e sia tempestivo. I canoni non

riguardano soltanto i grandi terminalisti, ma anche centinaia di concessionari che svolgono altre attività medio-piccole

e che hanno sofferto anche più dei grandi. Se ci saranno, le misure dovranno essere generalizzate. Assoporti ha fatto

le proprie proposte al governo, siamo certi che saranno prese in considerazione'. La crisi di liquidità e il crollo dei

traffici sono concetti semplici, che riguardano anche gli operatori degli Stati Uniti. Adesso si tratta di vedere, anche

per loro, che cosa risponderà il governo di Washington. Hanno scritto i commissari della Fmc, ricordando al loro

ministero come funziona il sistema statunitense: 'I canoni sono normalmente basati su diversi fattori, ma spesso

vincolati al volume della merce . In molti dei maggiori porti i canoni sono strutturati includendo una componente fissa

basata su un volume minimo di merce che il terminal deve generare e una variabile in base al volume aggiuntivo, il che

permette all' Authority di condividere gli utili se le movimentazioni superano la media storica. Se i volumi scendono

sotto il limite minimo fissato, i terminalisti vanno incontro a perdite sostanziali, che accelerano se la diminuzione del

traffico diventa più massiccia o se persiste per un lungo periodo di tempo'. Nonostante queste difficoltà, i terminalisti

statunitensi non sono riusciti a concordare forme di sospensione del pagamento dei canoni. 'Gli operatori dei terminal

marittimi - concludono i due commissari - hanno provato a coinvolgere le proprie Autorità portuali nella discussione

sull' impatto finanziario della drastica riduzione dei traffici sull' aspetto economico del canone. A oggi, però, sono stati

fatti pochi progressi per aiutare a rivedere i pagamenti dei canoni tenendo conto delle condizioni del mercato'. In

The Medi Telegraph

Primo Piano
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si sono già mossi a partire dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, lo scorso 19 marzo.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Porto

Riapre oggi il park per moto e scooter

VENEZIA Sarà inaugurata questa mattina alle 8 la terrazza tra la Marittima e

Santa Marta che tornerà ad essere un parcheggio per motocicli e scooter. I

lavori di consolidamento statico che si erano resi necessari si sono infatti

conclusi e molto velocemente Comune e Autorità di sistema portuale hanno

siglato l' accordo per l' utilizzo da parte dei pendolari. Alle 8 ci sarà una breve

cerimonia in presenza del sindaco Luigi Brugnaro e del presidente del Porto,

Pino Musolino. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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le incognite della grande opera

Mose, zone d' ombra e incognite tecniche Il Codacons diffida ministero e Consorzio

Richiesta di atti firmata dal presidente Rienzi e da tre avvocati: «Instabilità delle paratoie in condizioni di maltempo»

Alberto Vitucci«Ci sono ancora molte zone d' ombra sul progetto Mose.

Incertezze ed errori tecnici a cui non è mai stata data risposta. Per questo

chiediamo al Provveditorato alle Opere pubbliche e ai commissari di rendere

pubblica la documentazione e convocare un tavolo tecnico super partes per

decidere il futuro dell' opera». Mentre si accelera per completare le dighe

mobili, il Codacons, associazione per la tutela dei Consumatori, va all'

attacco. Ha presentato una diffida e una richiesta di accesso agli atti, inviata

al provveditore Cinzia Zincone, agli amministratori straordinari del Consorzio

Venezia Nuova Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, al ministro delle

Infrastrutture Paola De Micheli, al sindaco Brugnaro e al presidente della

Regione Zaia. Ma anche alla Procura della Corte dei Conti e all' Anac, l'

Autorità nazionale Anticorruzione. Atto firmato dagli avvocati Carlo Rienzi,

presidente nazionale del Codacons, Gino Giuliano, Maria Cristina

Tabano,Giuseppe Ursini. La tesi sostenuta dal Codacons è quella che il Mose

"non ha ancora un progetto definitivo", dunque non può essere collaudato. E

rimangono aperte molte questioni tecniche. La "risonanza subarmonica". La

criticità segnalata da anni dagli ingegneri Vincenzo Di Tella, Paolo Vielmo e Gaetano Sebastiani e anche dalla società

franco canadese di ingegneria off-shore Principia, richiesta di un parere dall' ammistrazione comunale guidata da

Massimo Cacciari nel 2006. In condizioni di mare agitato e venti forti, è la tesi degli ingegneri, le paratoie sono

soggette a "instabilità dinamica". Con gravi rischi per la loro tenuta. Condizioni come quelle viste il 12 novembre

scorso - onde alte tre metri, venti incrociati di bora e scirocco a 100 chilometri l' ora potrebbero insomma

comprometterne il funzionamento. «Li abbiamo sfidati più volte a un confronto con tecnici indipendenti», dice Di Tella,

«non ci hanno mai risposto». Adesso la diffida. Con la richiesta di intervento urgente firmata dall' associazione dei

Consumatori. «Nostro dovere», dice Rienzi, «è quello di tutelare i cittadini. Per questo chiediamo trasparenza su

quello che è stato fatto, e chiarezza su quello che si intende fare. Ci risulta che per il Mose si siano già spesi oltre 5

miliardi di euro. E che la spesa finale è lievitata ancora, superando i 6 miliardi». Secondo Di Tella, nella gestione

"opaca" del passato si sono consentite approvazioni di progetti che non potevano essere approvati. Con la

sottovalutazione di molte questioni - a cominciare dalla manutenzione, che oggi si scopre vale almeno 100 milioni di

euro l' anno - e addirittura il "falso tecnico". Garantendo che le barriere funzionano in ogni condizione di tempo. «In

realtà non sono mai state collaudate con le condizioni estreme», continua l' ingegnere, «adesso vogliamo risposte.

Prima che sia troppo tardi. Ecco allora la seconda diffida presentata dal Codacons. Che ha chiesto anche al Tar - il

ricorso è adesso in Consiglio di Stato - l' annullamento di molte decisioni che si è scoperto poi essere viziate dalla

corruzione di molti dipendenti pubblici. «L' inchiesta penale ha dimostrato che molti erano corrotti», continua Renzi,

«anche su questo vogliamo si alzi il velo dell' opacità». Il Codacons chiede infine di sapere se risponda a verità la

proposta di modifica della Convenzione tra Stato e Consorzio, che potrebbe portare alla sanatoria dei debiti e dei

danni provocati dalle grandi

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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imprese adesso escluse dai lavori. «Aspettiamo una risposta», dice Rienzi, «intanto siamo pronti ad andare avanti

in sede legale». Nuove incognite per il Mose che dovrebbe essere finito e collaudato il 31 dicembre 2021. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' UE approva le sovvenzioni per lo sviluppo dell' intermodalità nel nodo genovese

Nove milioni di euro per promuovere il trasferimento delle merci dalla strada

alla ferrovia Venerdì la Commissione Europea, in base alle norme UE in

materia di aiuti di Stato, ha approvato misure adottate dal governo italiano per

promuovere il trasferimento del trasporto merci dalla strada alla ferrovia a

Genova a seguito del crollo del ponte Morandi avvenuto nell' agosto 2018. Le

misure, che sono previste dalla legge 130 del 16 novembre 2018 e dureranno

fino alla fine del 2020, mirano a mantenere o aumentare la quota di merci

trasportate per ferrovia da e per il porto di Genova. Gli aiuti, per nove milioni

di euro, assumono la forma di sovvenzioni per le società di logistica e per gli

operatori di trasporto multimodale con l' obiettivo di incoraggiare l' uso del

trasporto ferroviario e soluzioni intermodali nel contesto di gravi perturbazioni

infrastrutturali della rete ferroviaria. Inoltre verrà concesso un sostegno, sotto

forma di sovvenzione, a FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari, i l

concessionario delle manovre ferroviarie nel porto d i  Genova,  p e r

compensare i costi aggiuntivi sostenuti a causa delle perturbazioni

infrastrutturali. Il sostegno pubblico sarà fornito in relazione ai servizi di

trasporto di merci per ferrovia e alle operazioni effettuate nei 15 mesi successivi al crollo del ponte. In particolare, la

decisione sancisce la possibilità di erogare ai beneficiari: il raddoppio del Ferrobonus nazionale fino a cinque euro a

treno chilometro dal 15 agosto 2019 al 31 dicembre 2019 su tutti i treni aventi origine e destinazione il nodo

genovese; il Ferrobonus finanziato con risorse proprie dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

fino a quattro euro a treno chilometro su tutti i treni aventi origine e destinazione i siti retro portuali strategici inclusi

nella Zona Logistica Semplificata del sistema portuale, contributo che ha coperto 13 mesi (da novembre 2018 a

dicembre 2019 per un valore massimo di 3,2 milioni di euro); un contributo (fino a 200 euro a tradotta), finanziato

sempre con risorse dell' Autorità di Sistema Portuale per compensare all' impresa concessionaria eventuali maggiori

costi di manovra ferroviaria nel bacino Sampierdarena La Commissione Europea ha concluso che le misure sono

conformi alle norme dell' UE in materia di aiuti di Stato, in particolare agli orientamenti della Commissione del 2008

sugli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie.

Informare

Genova, Voltri
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San Cipriano e quei dati Arpal che preoccupano

Nel mirino cË la Costa Pacifica. La compagnia di navigazione: 'Abbiamo già aderito al protocollo per ridurre le
emissioniª

Sondra Coggio / LA SPEZIA » una primavera difficile, per chi vive in Calata

Paita. Il resto della città ha beneficiato di un' aria straordinariamente più pulita,

a causa della quarantena. Chi vive fra via San Cipriano, via XXIV Maggio e

viale Italia, no. Non c' era traffico, la centrale Enel era ferma, i riscaldamenti

erano spenti, ma da fine marzo sono tornate le navi da crociera con i motori

accesi. E il biossido di azoto Ë schizzato nuovamente oltre quota 100. Gli

abitanti lamentano 'irritazioni alle vie respiratorie e fastidio agli occhi». Ne

soffrono soprattut to anziani  e bambini .  Chiedono una indagine

epidemiologica. » il problema esploso da qualche anno, contestualmente all'

arrivo della grandi navi. LA PROVA L' emergenza virus ha consentito di fare

una verifica altrimenti impensabile. Sono state azzerate tutte le altre fonti

inquinanti. Ai primi di marzo, anche Calata Paita ha respirato. Il biossido Ë

sparito. » bastato il ritorno di una sola nave, a far risalire il dato oltre il 100, in

assenza di con cause. Arpal, attraverso il dottor Federico, conferma che si Ë

interrotto 'il calo degli ossidi di azoto, a San Cipriano, con valori diversi dalle

altre centraline». AEROSOL DI PASQUA Pasqua Ë stata pesante. Fra le 11 e

le 16, il giorno 10 aprile il biossido Ë arrivato a quota 154. Il giorno dopo a 143. Il 12, già alle 10 di mattina era a 120,

poi a 140 dalle 16 alle 18. Nessun' altra zona della città, negli stessi giorni, ha raggiunto valori a tre cifre. Tutte le altre

centraline sono rimaste sotto quota 30. E via così. Ora non va meglio. L' 8 maggio, ininterrottamente dalle 10 alle 18

si sono avuti valori fra 108 e 134. Nelle 8 ore in cui Calata Paita soffriva, viale Amendola oscillava fra 5 e 18, la

Maggiolina fra 17 e 39, e piazza Saint Bon, che pure soffre il traffico d' auto, fra 18 e 33. E va detto che la centralina

di San Cipriano dà dati sotto stimati, perché o da atti comunali o Ë schermata da piante verdi e case. COMUNE

DELLA SPEZIA Se prima si ipotizzava che il problema di Calata Paita fos se il traffico via terra, pur aggravato dalle

navi, ora Ë provato che anche le sole navi immettono NO2 oltre quota 100. Il sindaco Pierluigi Peracchini Ë la

massima autorità sanitaria della città. Al momento, contattato, ha ritenuto di 'non voler commentare» i nuovi dati e le

nuove segnalazioni dei cittadini». COSTA CROCIERE Ora l' unica nave presente Ë della Costa, la Pacifica, ma il

problema riguarda tutte le compagnie. Sul fatto che i cittadini contestino l' eccessiva vicinanza e chiedano uno

screening epidemiologico, Costa non entra. » competenza istituzionale. La compagnia però rivendica di aver aderito

'al protocollo per ridurre le emissioni, firmato in Capitaneria a fine 2019, insieme a Royal Caribbean e Msc. I tre

marchi costruiranno la nuova stazione crocieristica, milionaria, se Contship libererà la Calata, come previsto da

tempo». APPELLO AMBIENTALISTA Il fronte ambientalista coglie l' occasione per chiedere di 'ripensare il piano

regolato re del 2006, ormai superato dal tempo». Meglio 'fermare l' interramento delle marine di Canaletto e

Fossamastra e allontanare la stazione crocieristica dalle case, rivedendo spazi e criteri». Il fatto che Contship ancora

non abbia messo a gara i lavori al Molo Garibaldi, fanno notare gli ambientalisti, dà più tempo per riflettere sul fatto

che 'non regge più l' equazione fra più moli più container». AUTORITÀ PORTUALE 'Ripensare il piano, non Ë la

soluzione». Così risponde il presidente

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Carla Roncallo: 'Stiamo lavorando al cold ironing, con una vera accelerazione. Il piano portuale ha avuto una

gestazione lunghissima. Il progetto del ter minal si integra con il futuro waterfront, che non avrebbe senso fare altrove.

Il riempimento delle marine storiche resta un obiettivo importante per il porto. Non ne prendo la paternità, l' ho trovato

fatto, ma credo sia stato studiato seriamente. Una volta completato darà ottimi risultati».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Shipping: Messina per la prima volta nel porto di Ravenna

Jolly Vanadio è la nave più grande mai entrata nello scalo

(ANSA) - GENOVA, 17 MAG - La Jolly Vanadio è approdata a Ravenna per

imbarcare un lotto di project cargo e impiantistica di alcune aziende italiane

(Abb, Sacmi, Linxon e Boldrocchi group) segnando due primati: la nave più

grande mai entrata nel porto e il primo approdo nello scalo del gruppo Ignazio

Messina & C. La nave, 240 metri di lunghezza, 37,5 di larghezza, e

caratteristiche che le consentono di trasportare qualsiasi tipologia di merce,

con le sette unità gemelle che fanno parte della flotta di proprietà della

compagnia armatoriale genovese Ignazio Messina è la più grande ro-ro

portacontenitori mai costruita. Dopo Ravenna, la Jolly Vanadio completerà il

carico nei porti del Mediterraneo Occidentale, per poi riprendere la rotta sulla

linea regolare verso il Mar Rosso e il Golfo Arabico. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Una nave della genovese Messina è approdata per la prima volta al porto di Ravenna

La "Jolly Vanadio" è stata anche la più grande nave ro-ro portacontainer ad

essere mai entrata nel Canale Candiano Una nave della società di

navigazione genovese Ignazio Messina & C. è approdata per la prima volta al

porto di  Ravenna. Si tratta della Jolly Vanadio che è arrivata sabato al

Terminal Nord del gruppo Sapir per imbarcare un importante lotto di project

cargo e di impiantistica di primarie aziende italiane (ABB, SACMI, Linxon e

Boldrocchi Group) per poi completare il carico nei porti del Mediterraneo

occidentale e riprendere quindi la rotta sulla linea regolare verso il Mar Rosso

e il Golfo Arabico. La Jolly Vanadio , con 240 metri di lunghezza e 37,5 metri

di larghezza, è stata inoltre la più grande nave ro-ro portacontainer ad essere

mai entrata nel Canale Candiano.

Informare

Ravenna
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La prima volta a Ravenna della Ignazio Messina & C.

GAM EDITORI

17 maggio 2020 - Il porto di Ravenna centra due record in uno. Quello della

più grande nave ro-ro portacontainer mai entrata nel Canale Candiano e

approdata alle banchine del Terminal Sapir, e, al tempo stesso, il primo

approdo ravennate del Gruppo armatoriale Ignazio Messina & C. Si tratta

della M/n Jolly Vanadio, agenziata da Italteam Shipping S.r.l., che ha fatto

scalo al Terminal Nord del Gruppo Sapir per imbarcare un importante lotto di

project cargo e di impiantistica di primarie aziende italiane (ABB, SACMI,

Linxon e Boldrocchi Group), imbarco che è frutto della collaborazione della

Compagnia Messina con importanti realtà del Freight Forwarding quali R&R

Spedizioni Internazionali, Bertling, Italiansped e Zaninoni. Dopo Ravenna, la

Jolly Vanadio completerà il carico nei porti del Mediterraneo Occidentale, per

poi riprendere la rotta sulla linea regolare verso il Mar Rosso e il Golfo

Arabico. L' imbarco sarà reso possibile grazie alle particolari caratteristiche

della nave - 240 mt. di lunghezza e 37,5 mt. di larghezza - e alla sua grande

versatilità nel trasportare qualsiasi tipologia di merce - contenitori, rotabili,

merce varia, project cargo, pezzi eccezionali, yacht - e in particolare alla

rampa poppiera, con una portata di 350 tons. e una larghezza massima di 12,5 mt., e alla possibilità di imbarcare

pezzi con un' altezza massima di 7 metri. La Jolly Vanadio è stata varata nel 2015 e rappresenta, insieme alle altre

sette unità gemelle di proprietà del Gruppo armatoriale genovese, uno dei fiori all' occhiello della società: queste navi,

battenti tutte bandiera italiana, sono le Ro-Ro portacontenitori più grandi mai costruite al mondo, sono state

progettate interamente in-house, sono dotate delle più sofisticate tecnologie e impianti per la salvaguardia dell'

ambiente e, per questo, hanno ottenuto dal RINA la certificazione Greenplus.

Primo Magazine

Ravenna
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Attracco Jolly Vanadio, sindaco De Pascale: "Porto di Ravenna riferimento assoluto per
alto Adriatico"

Il 16 maggio 2020 Jolly Vanadio, la nave più imponente mai entrata nel Porto

di Ravenna, ha attraccato al Terminal Nord del Gruppo Sapir. L' imbarcazione

misura 239 metri di lunghezza (280 con la rampa di poppa estesa) e 37,5 di

larghezza ed è appartenente alla flotta della Ignazio Messina, storica

compagnia di navigazione genovese. La Jolly Vanadio è stata varata nel 2015

e rappresenta, insieme alle altre sette unità gemelle di proprietà del Gruppo

armatoriale, uno dei fiori all' occhiello della società: queste navi, battenti tutte

bandiera italiana, sono le navi Ro-Ro portacontenitori più grandi mai costruite

al mondo, sono state progettate interamente in-house, sono dotate delle più

sofisticate tecnologie e impianti per la salvaguardia dell' ambiente e, per

questo, hanno ottenuto dal RINA la certificazione Greenplus. Il sindaco di

Ravenna, Michele De Pascale, si è complimentato pubblicamente per la

riuscita delle operazioni in un momento così complesso come quello che

stiamo vivendo causa pandemia Covid-19: 'Voglio complimentarmi con gli

operatori dei servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna che, nonostante il

periodo molto delicato che stiamo attraversando, hanno saputo accogliere e

gestire con grandissima professionalità l' attracco della Jolly Vinadio, la nave più imponente mai entrata nel nostro

porto. La qualità dei servizi e del lavoro degli operatori dello scalo ravennate dimostrano ancora una volta che il porto

di Ravenna è un riferimento assoluto per tutto l' alto Adriatico'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Primo approdo a Ravenna con la più grande ro-ro portacontainer del Gruppo Ignazio
Messina al Terminal Sapir

Genova, 16 maggio 2020 - Il porto di Ravenna centra due record in uno.

Quello della più grande nave ro-ro portacontainer mai entrata nel Canale

Candiano e approdata alle banchine del Terminal Sapir, e, al tempo stesso, il

primo approdo ravennate del Gruppo armatoriale Ignazio Messina & C. Si

tratta della M/n Jolly Vanadio, agenziata da Italteam Shipping S.r.l., che ha

fatto scalo al Terminal Nord del Gruppo Sapir per imbarcare un importante

lotto di project cargo e di impiantistica di primarie aziende italiane (ABB,

SACMI, Linxon e Boldrocchi Group), imbarco che è frutto della collaborazione

della Compagnia Messina con importanti realtà del Freight Forwarding quali

R&R Spedizioni Internazionali, Bertling, Italiansped e Zaninoni. Dopo

Ravenna, la Jolly Vanadio completerà il carico nei porti del Mediterraneo

Occidentale, per poi riprendere la rotta sulla linea regolare verso il Mar Rosso

e il Golfo Arabico. L' imbarco sarà reso possibile grazie alle particolari

caratteristiche della nave - 240 mt. di lunghezza e 37,5 mt. di larghezza - e alla

sua grande versatilità nel trasportare qualsiasi tipologia di merce - contenitori,

rotabili, merce varia, project cargo, pezzi eccezionali, yacht - e in particolare

alla rampa poppiera, con una portata di 350 tons. e una larghezza massima di 12,5 mt., e alla possibilità di imbarcare

pezzi con un' altezza massima di 7 metri. Un particolare ringraziamento al Comandante del porto di Ravenna,

Capitano di Vascello (CP) Giuseppe Sciarrone, e al Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale, Dott. Daniele Rossi, oltre ai Piloti, Rimorchiatori e Ormeggiatori, che hanno permesso l'

approdo in sicurezza di una nave così grande nel loro porto. La Jolly Vanadio è stata varata nel 2015 e rappresenta,

insieme alle altre sette unità gemelle di proprietà del Gruppo armatoriale genovese, uno dei fiori all' occhiello della

società: queste navi, battenti tutte bandiera italiana, sono le Ro-Ro portacontenitori più grandi mai costruite al mondo,

sono state progettate interamente in-house, sono dotate delle più sofisticate tecnologie e impianti per la salvaguardia

dell' ambiente e, per questo, hanno ottenuto dal RINA la certificazione Greenplus. Il Gruppo Messina è stato il primo

Gruppo italiano, nel proprio settore, a conseguire la Certificazione Ambiente (UNI EN ISO 14001) e Salute e

Sicurezza (BS OHSAS 18001) per tutte le attività logistiche svolte dalla Ignazio Messina & C. S.p.A. e dalla Gruppo

Messina S.p.A., adottando un Sistema di Gestione aziendale Ambiente e Sicurezza integrato.

Sea Reporter

Ravenna
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porto

L' Alp torna sul piede di guerra Al via lo stato di agitazione

«Nelle imprese c' è la corsa agli straordinari per dribblare il ricorso all' agenzia» La Rsu incalza l' Authority: snobbata
l' applicazione di un' ordinanza-chiave

livorno Soffiano di nuovo venti di guerra sulle banchine: all' Alp torna lo stato

di agitazione. Si tratta dell' unico soggetto autorizzato in base all' articolo 17

per fornire manodopera alle imprese in caso di picchi di lavoro. A giudizio

delle rappresentanze sindacali che hanno promosso l' iniziativa di lotta, tutto

nasce dal fatto che le imprese cercano di dribblare il ricorso all' Alp nei casi

previsti e il mancato utilizzo si traduce in un basso numero di turni, dunque in

una «grave crisi societaria che si protrae ormai da agosto dell' anno scorso».

È per questo che la Rsu - formata da Massimo Mazza, Fabio Antonini e

Giacomo Pupi - torna alla carica: al centro dell' attenzione è la situazione in

una realtà lavoratiuva che dà occupazione a 68 persone, amministrazione

inclusa. Gli addetti hanno l' ombrello dell' indennità di mancato avviamento in

caso di non utilizzo, ma copre fino a un certo punto e se i turni effettivamente

lavorati si riducono al minimo come adesso, ecco che la differenza si fa

sentire, tiene a sottolineare Mazza. «Dopo esserci mobilitati a dicembre

2019 e dopo l' incontro avuto con i vertici dell' Authority la situazione era

stata chiarita: ci venne riferito che sarebbero stati presi interventi strutturali

dall' ente al fine di riportare turni per i lavoratori Alp. Interventi che però, ad oggi, non si sono concretizzati». Cosa

chiedono i protagonisti della mobilitazione? Soprattutto due cose. L' una è una misura tampone per fronteggiare la

situazione contingente: stiamo parlando dell' attivazione di quanto previsto dal comma 15 bis (articolo 17 legge

84/94), l' utilizzo di una parte delle risorse dell' Authority per "sostenere l' occupazione, il rinnovamento e l'

aggiornamento professionale" del soggetto fornitore di manodopera, nel caso di Livorno l' Alp (come forme di

incentivazione al ricollocamento o al pensionamento), o comunque con interventi di sostegno («e consentirebbero un

nuovo assetto societario»). L' altra prende di mira un aspetto più strutturale: si tratta della concretizzazione di quanto

previsto nell' ordinanza n. 9 che, firmata dall' allora presidente Giuliano Gallanti, prevedeva che venisse inviata agli

uffici di Palazzo Rosciano da parte di ciascuna impresa l' indicazione turno per turno di quali lavoratori nome per

nome (e eventualmente di quali addetti Alp) lavorano in che orario a quale nave per quale società. Le Rsu dell' agenzia

chiedono che così si «farebbe emergere chiaramente la parte di lavoro destinata ad Alp». In particolare, si potrebbe

aprire gli occhi su una situazione complessa in questa fase di emergenza sanitaria: «Le imprese - viene messo in

evidenza - stanno quasi tutte beneficiando della cassa Integrazione in deroga per il Covid-19 e alcuni lavoratori ci

stanno segnalando che, nonostante questo, si starebbero svolgendo turni in straordinario, naturalmente a scapito di

Alp». L' ordinanza c' è, quel che manca è il fatto di farla osservare, spiega Mazza illustrando le ragioni della lotta. -©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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le stime di drewry

Traffico di contenitori, previsioni choc meno 8% a livello globale

l ivornoE' più che raddoppiata l' entità stimata della flessione nella

movimentazione dei contenitori a livello internazionale: si tratta della

previsione (pessimistica) di Drewry, società di consulenza marittimo-portuale

fra le più importanti al mondo. È il segnale che arriva da Palazzo Rosciano, l'

istituzione portuale guidata da Stefano Corsini: lo riporta la rivista on-line Port

News, segnalando che sono state aggiornate al ribasso le stime già negative

di inizio anno: per l' anno in corso si è passati da un calo del 3,3% all' attuale

diminuzione dell' 8%. Colpa ovviamente della «pessima situazione

congiunturale» causata dal lockdown per il coronavirus: la testata on-line di

Palazzo Rosciano cita il senior manager Simon Haeney per dire che «il

secondo trimestre potrebbe chiudersi con una contrazione del 16%». Si

ipotizza un graduale miglioramento nel secondo semestre in virtù di un

affievolimento delle misure restrittive per il Covid-19, ma se per caso il

contagio dovesse ripartire e ci fosse bisogno di una nuova fase di restrizioni,

Drewry preannuncia già che le previsioni sarebbero aggiornate «ulteriormente

al r ibasso». Ancor più pesanti le previsioni del Fondo Monetario

Internazionale: già tagliate le previsioni di crescita in virtù della pandemia ma se dovesse esserci una seconda fase di

restrizioni a livello internazionale per una ripresa dei contagi - viene fatto rilevare - a livello mondiale il Pil potrebbe

avere un calo «addirittura del 6%», e questo comporterebbe che «ricadute molto pesanti sulle movimentazioni

registrate dai porti a livello globale». In percentuali: meno 12% quest' anno e meno 6% il prossimo. --

Il Tirreno

Livorno
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Porticciolo: si vende Rimanendo nel cda

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Dopo anni di tentativi, il Comune riesce a

vendere le quote della società che gestisce il porticciolo turistico Marina di

Brindisi. E lo fa, tra l' altro, conservando il diritto di nominare un componente del

consiglio di amministrazione e uno del collegio dei revisori dei conti. L' accordo,

che dovrà essere ratificato giovedì dal consiglio comunale, rappresenta il

capitolo finale di una saga cominciata nell' ormai lontano 1998. Proprio ad

ottobre di quell' anno, infatti, il consiglio comunale approvò una manifestazione

d' interessi per la costituzione di una società mista pubblico-privata per la

realizzazione e gestione di un porto turistico. Due anni dopo, l' unica

partecipante, ovvero l' associazione temporanea d' imprese costituita da Insud

Spa (società partecipata del ministero del Tesoro per il 97 per cento) e Porto

del Levante Srl fu esclusa, ufficialmente a causa di una serie di asserite carenze

dal punto di vista progettuale e del modello economico. Pochi giorni dopo, il 10

dicembre, la giunta dichiarò deserta la gara. Ed il 27 dello stesso mese,

essendo il termine per la costituzione della società fissato al 31 dicembre del

1999, appena venti giorni dopo, affidò la realizzazione e gestione del porticciolo

turistico alla società Bocca di Puglia, costituita il 28 dicembre dello stesso anno. Il tutto sulla base di un' offerta

presentata da Igeco Srl, Cogit Spa, Camera di commercio di Brindisi ed Assonautica nel giorno stesso dell'

approvazione della delibera. Superata una lunga serie di questioni tecniche ed ottenuto un finanziamento a fondo

perduto, da parte della Regione, di 4 miliardi e 500 milioni di lire, a dicembre dell' anno successivo la società ottenne

dall' Autorità portuale la concessione delle aree. I lavori furono affidati alla Igeco, socio di maggioranza, che al

termine della costruzione comunicò di avere speso una somma maggiore rispetto a quella del finanziamento e chiese

alla società poco meno di due milioni e mezzo di euro, aumentati negli anni a causa degli interessi fino a circa tre

milioni e mezzo di euro, che hanno portato a vari aumenti e reintegri del capitale sociale, tanto che alla fine la Camera

di commercio ha ceduto le proprie quote ad Italia Navigando, una delle principali partecipate di Invitalia, di proprietà

del Ministero dello Sviluppo economico. Successivamente, Italia Navigando sparirà e sarà sostituita da Marinedi Srl,

riconducibile all' imprenditore Renato Marconi, che nel 2013 riuscì a strappare ad Invitalia, con un accordo

stragiudiziale a chiusura di una disputa aperta dalla Mare 2 Srl, alcune partecipazioni di Italia Navigando in altrettanti

porticcioli turistici sui litorali campano, laziale, pugliese, sardo e siciliano. Inizialmente, le quote messe in vendita dal

Comune nel 2015 sulla base del piano Cottarelli erano state valutate, dall' allora preside della facoltà di Economia e

commercio dell' Università degli studi di Bari Vittorio Dell' Atti, 198mila euro. La legge Madia, poi, aveva reso ancora

più urgente la dismissione, tanto che, scaduti i termini per il diritto di opzione da parte dei soci, l' allora commissario

straordinario del Comune Santi Giuffrè ha stabilito ad aprile del 2018 il recesso dalla società. A quel punto, il consiglio

di amministrazione della Bocca di Puglia ha affidato al collegio sindacale della stessa società il compito di

determinare il valore della partecipazione, stimato quindi in poco meno di 139mila euro. Così, Marinedi ha esercitato l'

opzione sulla quota di propria spettanza, annunciando anche la volontà di accaparrarsi il resto della partecipazione,

nel caso in cui nessuno l' avesse rivendicata.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Non solo. Ha anche manifestato ad Igeco, travolta nel frattempo dalla vicenda dell' interdittiva antimafia emessa

dalla Prefettura di Roma e contestata dalla stessa società con il contenzioso giunto nel frattempo di fronte al

Consiglio di Stato, l' intenzione di acquisire le quote di quest' ultima, per avere il controllo della Bocca di Puglia. L'

obiettivo, infatti, è quello di inserire il Marina di Brindisi all' interno di una rete portuale turistica della quale è

promotrice. Nell' ambito di questo accordo, se Marinedi riuscirà ad ottenere il controllo della società, al Comune

spetteranno, oltre ai quasi 139mila euro, anche il diritto di nomina di un membro del cda e di uno del collegio dei

revisori, anche il finanziamento da parte di Bocca di Puglia di progetti sociali e culturali promossi dall' amministrazione

e l' uso gratuito degli spazi all' interno del porticciolo per otto giorni all' anno per l' organizzazione di eventi o convegni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il piano grillino su Taranto Svendere il porto ai cinesi

Ecco le manovre e gli investimenti di Pechino con il nulla osta di Turco, sottosegretario M5s

DOMENICO DI SANZO - Lo spauracchio cinese ha un nome perfettamente

italiano, Ferretti Group, e vuole fare un investimento nel porto di Taranto. Si

parla della realizzazione di un polo produttivo per la costruzione di scafi e

sovrastrutture in vetroresina e carbonio e di un centro di ricerca impegnato

nello studio di modelli e stampi. Il tutto nell' area «ex Belleli» dello scalo

pugliese, dove negli anni '80 e '90 si costruivano piattaforme petrolifere off

shore. Dalle infrastrutture per la ricerca di petrolio agli yacht di lusso - core

business della Ferretti - il passo potrebbe essere breve. Con lo zampino del

Dragone. La società, fondata a Bologna nel 1968 dai fratelli Alessandro e

Norberto Ferretti, dal 2012 è partecipata dai cinesi della Weichai Group. Il

gruppo, di proprietà statale, ora possiede l' 86% delle azioni della Ferretti dopo

averla salvata dal baratro del fallimento otto anni fa. Ma la multinazionale della

cantieristica navale è ancora in cattive acque finanziarie. E l' anno scorso ha

rinunciato alla quotazione a Piazza Affari. La stessa società cinese che ha

manifestato l' interesse per il varo di un insediamento produttivo nell' ambito

della cantieristica nautica. Anche se al momento non si conoscono i dettagli del

progetto. Lo sbarco della Ferretti Made in China è stato sponsorizzato meno di un mese fa da un grillino di rango, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega alla Programmazione economica e agli Investimenti, il

tarantino Mario Turco. «L' insediamento del gruppo Ferretti a Taranto sarebbe per il territorio una grande opportunità

di sviluppo e di riconversione economica per il nostro tessuto imprenditoriale - ha detto il 7 aprile scorso Turco - l'

Il Giornale

Taranto
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di sviluppo e di riconversione economica per il nostro tessuto imprenditoriale - ha detto il 7 aprile scorso Turco - l'

iniziativa è un altro tassello della Presidenza del Consiglio e del Governo per il progetto del cosiddetto Cantiere

Taranto». Da Forza Italia il deputato Mauro D' Attis, commissario pugliese degli azzurri, annuncia battaglia in Aula.

Parla di «grandi manovre» da parte di Pechino «per mettere le mani sul porto ionico con grandi investimenti». E

annuncia: «presenteremo un' interrogazione parlamentare». A Il Giornale D' Attis aggiunge: «Vogliamo capire perché il

governo sta puntando così tanto su questa cosa, anche alla luce della nostra collocazione atlantica sul piano

internazionale e della presenza di una base Nato strategica nella città di Taranto». Turco, contattato dal Giornale, non

ha rilasciato dichiarazioni. E a preoccupare c' è anche un altro episodio, verificatosi durante questi giorni di

emergenza Coronavirus. Il colosso statale cinese CCCC (China Communication Construction Company) ha donato

tra marzo e aprile in totale 4mila mascherine all' autorità portuale di Taranto. Il gruppo pubblico di Pechino, leader nel

settore delle costruzioni, ha fatto la stessa operazione con il porto di Trieste, ai cui lavoratori ha consegnato 10mila

mascherine il 21 marzo. La stessa CCCC l' anno scorso ha firmato un' intesa con lo scalo triestino e un' altra con il

porto di Genova, entrambe rientranti nell' accordo sulla Via della Seta firmato dal governo gialloverde a marzo del

2019.
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Porto di Taranto : Approvazione del nuovo Piano Operativo Triennale 2020-2022

Taranto, 15 Maggio 2020 - È stato approvato con Delibera del Comitato di

Gestione n. 03/2020 del 13/05/2020 il nuovo Piano Operativo Triennale (POT)

2020- 2022 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, il documento

programmatico previsto dalla vigente normativa del Sistema Portuale Italiano

finalizzato a pianificare, lungo un arco temporale triennale, la condotta

istituzionale - strategica, organizzativa ed operativa - dell' AdSP. La redazione

del POT ha abbracciato una metodologia basata sul principio della

partecipazione quale strumento di apertura e promozione di politiche inclusive

in grado di favorire l' integrazione tra i piani di sviluppo e, nel contempo, la

coesione tra stakeholder del porto di Taranto - il cluster portuale, gli Enti, le

Istituzioni e il personale interno - al fine di accrescere il valore dell'

accountability istituzionale puntando sulla sperimentazione di nuove

metodologie di lavoro. Il documento è stato elaborato in collaborazione con

SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, che ha fornito supporto

strategico e specializzato nell' analisi delle dinamiche economiche riguardanti

i l  tema dei trasporti maritt imi e logistico-portuali come descritte e

approfondite nelle sezioni dedicate all' analisi dello scenario macroeconomico globale e nazionale. La strategia

inclusa nel nuovo documento programmatico che andrà a caratterizzare l' arco temporale 2020- 2022 si arricchisce di

nuovi elementi e progettualità capaci di guardare al futuro in chiave propositiva e generativa ed è articolata su n. 5

obiettivi prioritari: Innovazione, Porto e territorio, Sostenibilità, Infrastruttura fisica e Competitività, Accountability

istituzionale. L' implementazione di tali obiettivi si svilupperà attraverso n. 20 azioni strategiche che andranno a

tradurre e dare nuovo impulso alle diverse componenti portuali: da quella commerciale a quella logistica, da quella

turistico - crocieristica a quella infrastrutturale e, non ultima, la componente industriale, all' insegna della sostenibilità

economica ed ambientale. Tra gli elementi introdotti col nuovo Piano, la proposta di un modello di porto 6.0 elaborata

da SRM. Il modello offre una chiave interpretativa delle attività che uno scalo moderno deve essere in grado di

mettere in campo per favorire la crescita di un territorio e per dare valore aggiunto alle attività marittime e logistiche,

al fine di migliorare il posizionamento strategico e la forza competitiva nello scenario globale del sistema portuale. Il

POT presenta, infine, una rivisitazione della Vision 2030 del Porto di Taranto introdotta con il precedente Piano e oggi

aggiornata nei contenuti e nella forma, al fine di presentare, in maniera chiara ed efficace gli elementi di competitività

su cui la nuova programmazione è incentrata ed allineata con le prospettive di sviluppo del sistema portuale ionico.

"Gli obiettivi e le sfide lanciati per il nuovo triennio - afferma il Presidente dell' AdSPMI, Sergio Prete - ambiscono a

generare processi di innovazione e rigenerazione nei diversi ambiti che caratterizzano il sistema portuale di Taranto:

dall' efficientamento energetico-ambientale al potenziamento della digitalizzazione dei processi e all' interoperabilità

dei sistemi informativi; dalla valorizzazione della ZES e della ZFD alla operatività del terminal contenitori e della

piattaforma logistica. La nuova programmazione intende, inoltre, dare nuovo impulso all' economia del territorio,

sostenendo la vitalità delle realtà produttive esistenti ed emergenti e la più ampia interconnessione ed integrazione

dell' ecosistema portuale, con l' obiettivo di generare nuovi modelli di business declinabili nella filosofia della 'circular

economy', cioè in grado di sostenere la massima valorizzazione delle risorse marittime-portuali, industriali,

intermodali, logistiche e turistiche."

Sea Reporter

Taranto
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Area dello Stretto, la visione di Rotary e Lions al servizio di Reggio Calabria e Messina

Un confronto a più voci, di alto livello istituzionale, sul futuro dell' area dello Stretto nello scenario post-coronavirus. A
promuoverlo sono stati il Rotary Reggio Calabria e il Lions Reggio Calabria "Città del Mediterraneo"

Un confronto a più voci, di alto livello istituzionale, sul futuro dell' area dello

Stretto nello scenario post-coronavirus. A promuoverlo (e realizzarlo in forma

"digitale" in diretta social per le note restrizioni dovute al Covid-19) sono stati

il Rotary Reggio Calabria e il Lions Reggio Calabria "Città del Mediterraneo"

animati dalla volontà di ragionare sul futuro dell' integrazione tra le città

dirimpettaie. Il dato saliente emerso dal dibattito è stata la volontà di portare

avanti un' idea condivisa di sviluppo economico e sociale: una visione

comune in grado di elevare il livello di benessere delle città grazie alle

potenzialità che esistono innanzitutto in campo turistico. I lavori, moderati dal

dirigente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto Corrado Savasta, sono

stati aperti dalla presidente del Rotary Reggio Calabria, Dina Porpiglia, che ha

ricordato: "'Il Rotary connette il mondo' è il nostro motto dell' anno, e proprio l'

esperienza della pandemia ci ha fatto capire quanto siano importanti le

connessioni. Il mondo si è ritrovato a fronteggiare un problema comune che

solo attraverso una programmazione condivisa può essere risolto. Occorre

focalizzare l' attenzione su un territorio ampio accomunato da problemi e

necessità di concretizzare politiche di crescita che possono avere successo solo attraverso l' azione comune". Da

parte sua, il presidente del Lions Reggio Calabria "Città del Mediterraneo", Vincenzo Romeo, ha affermato: "L' area

integrata dello Stretto rappresenta da sempre una sfida strategica per il Sud, ma ancor di più identitaria nelle more di

un processo di storicizzazione che deve vedere sinergiche le due aree metropolitane di Reggio Calabria e Messina, e

può renderle complementari nella strutturazione di servizi e azioni territoriali. Il sistema portuale è l' asse prioritario sul

quale costruire questo percorso". Di pa rticolare rilievo la partecipazione del presidente dell' Autorità di sistema

portuale dello Stretto, Mario Mega, che ha chiarito come "l' individuazione delle funzioni che dovranno svolgere i porti

di Reggio Calabria e di Villa San Giovanni è dirimente rispetto alle scelte di infrastrutturazione e non può prescindere

dai programmi di sviluppo già avviati dalle rispettive amministrazioni comunali. Appare sempre più sensata soprattutto

la scelta dell' individuazione di un nuovo porto che costituisca l' hub di riferimento sulla costa calabrese per il traffico

dei mezzi pesanti e delle autovetture destinati alle lunghe percorrenze. Questo consentirebbe di riqualificare gli scali

attuali a supporto del traffico crocieristico e dei pendolari con interventi finalizzati ad aumentare la qualità dell'

accoglienza facilitando il collegamento con i nodi ferroviari e l' aeroporto". Il sindaco di Reggio Calabria, Giuseppe

Falcomatà, ha ribadito la "massima condivisione delle scelte con l' Authority in un quadro di piena sinergia

istituzionale. Il Comune e la Città metropolitana, nell' ambito delle nuove infrastrutture finanziate dal MIT, ha proposto

la riqualificazione del quartiere Candeloro, in coerenza coi lavori del waterfront che stanno per terminare e la

realizzazione del Museo del mare finanziata coi CIS". In questo quadro, ha sottolineato il primo cittadino, "occorre

riqualificare in chiave turistica diportistica il porto di Reggio" e, su altro versante, "accelerare sulla nomina del

presidente dell' Autorità portuale di  Gioia Tauro, in modo da condividere le scelte di sviluppo di tutta l' area

metropolitana". Ai lavori ha preso parte anche l' assessore ai Trasporti della Regione Calabria, Domenica Catalfamo,

secondo cui "occorre recuperare il tempo perso ed avviare ogni azione utile per condurre positivamente i

finanziamenti sui porti di Reggio e Villa, realizzando tutte le iniziative atte a migliorare la conurbazione tra le due

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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strumenti sarà l' istituzione del Bacino dello Stretto". Ai lavori hanno contribuito anche due dei componenti del

Comitato di gestione della Port Authority. Per Domenico Battaglia "questo lembo d' Italia ha numeri incredibili: un

territorio di 1.200.000 abitanti, due parchi nazionali, un patrimonio artistico e culturale millenario, il traffico passeggeri

maggiore d' Italia. Il nostro compito sarà di tradurre tutto questo in occasione di sviluppo e di lavoro. Occorre

riconsiderare il fronte mare di competenza calabrese e decongestionare Villa San Giovanni spostando il porto a

Bolano". Da parte sua, Alberto Porcelli ha sollecitato "la soluzione ideale per un' integrazione tra porto e aeroporto, il

quale necessariamente, per essere considerato degno di questo nome, dovrà essere rimodulato con la creazione di

nuovi e più efficienti servizi che permettano all' utenza reggina, messinese e turistica raggiungere le destinazioni nel

più breve tempo possibile. Inoltre lo sviluppo della diportistica permetterà di mantenere e incrementare i livelli

occupazionali". Il presidente della Fondazione Mediterranea, Vincenzo Vitale, ha ribadito "la contrarietà al

trasferimento dell' approdo dei Tir a Pentimele ritenendo preferibile la soluzione dello spostamento degli approdi a

Bolano". Vitale ha rilanciato la necessità di "istituire la metromare tra le due sponde anche con una più ampia apertura

agli operatori del mercato", sollecitando poi la necessità di "delineare i rapporti tra le autorità portuali dello Stretto e di

Gioia Tauro, accelerare sulla Zes, rafforzare la blu economy anche in chiave turistica e marinara".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Sardinia Ferries scommette sulla Gallura

La compagnia raddoppia: da mercoledì una seconda nave sulla rotta Golfo Aranci-Livorno, trasporterà passeggeri e
merci

GIANDOMENICO MELE

GOLFO ARANCI Sardinia Ferries scommette ancora sulla Gallura e su

Golfo Aranci, ma chiede certezze. Da mercoledì 20 maggio una nuova nave,

la seconda, collegherà il centro turistico gallurese con Livorno. Esigenza

dettata dalla riapertura delle attività commerciali, con la fine del lockdown e l'

aumento del trasporti merci, ma anche una scommessa sulla ripartenza del

traffico passeggeri. Il turismo è come infilato in un limbo, dal quale chiede di

uscire con regole certe e un protocollo definito in modo trasparente. La

sfida. «Il governatore Solinas non ha ancora spiegato quando intende

riaprire i porti, manca la chiarezza, noi siamo pronti a partire, aspettiamo

solo di poterlo fare - spiega Raoul Zanelli Bono, direttore commerciale della

Sardinia Ferries -. Fino ad oggi siamo stati costretti a ridurre le frequenze

con una sola nave per Livorno, da mercoledì aggiungeremo una seconda

nave. La Sardinia Regina ha più cabine passeggeri. La domanda per venire

in Sardegna c' è ed è molto alta, ma in questo momento non esistono le

condizioni per arrivarci. Se avremo chiarezza potremo aumentare le corse e

portare il nostro operativo a regime per i mesi di luglio ed agosto». Corsica

al via. I concorrenti già si muovono. La Corsica, per esempio. Dopo il via libera del primo ministro francese, il sito

della Sardinia Ferries ha registrato un boom di prenotazioni per i mesi estivi. I turisti chiedono di poter andare in

vacanza. «Siamo stati bombardati da richieste e prenotazioni per la Corsica, numeri ai livelli pre-Covid - conferma

Raoul Zanelli Bono -. La Sardegna deve fare in fretta, essere capace di dare visibilità su una finestra temporale in cui

ci sia la certezza di poter arrivare nell' Isola e con quali disposizioni sanitarie. Il mercato quest' estate sarà soprattutto

nazionale, ma potrebbe permetterci di salvare la stagione». I lavoratori. Le esigenze del turismo si incrociano con

quelle del lavoro. I portuali di Golfo Aranci aspettano lo sbarco delle navi per poter ritrovare un impiego. Sono 12 gli

stagionali al momento fermi a causa del lockdown. Mentre sono sei i dipendenti fissi che usufruiscono della cassa

integrazione a rotazione. Ma, ovviamente, più navi arriveranno e più posti di lavoro potranno essere garantiti. «La

Sardinia Ferries è pronta ad aumentare le corse, aspettiamo tutti certezze da parte della Regione - chiarisce Sergio

Prontu, segretario territoriale della Cgil Trasporti -. Abbiamo i lavoratori stagionali fermi in porto, stiamo aspettando l'

ordinanza del presidente della giunta regionale Solinas per poter programmare la stagione. Non si può più aspettare.

L' esempio della Corsica è illuminante. Lì sono già partite le prenotazioni. Parliamo di nostri vicini di casa, loro

ripartono e noi stiamo fermi. I portuali hanno bisogno di lavoro, per il momento sono rimasti esclusi anche dal bonus

di 600 euro garantito ai lavoratori stagionali del comparto turistico». Investimenti. La Sardinia Ferries ha già

programmato importanti investimenti per Golfo Aranci. Sarà una nave della classe Mega, media grandezza e di ultima

generazione, quella destinata a coprire i nuovi collegamenti da Golfo Aranci per Civitavecchia e Savona. E sarà la

stessa nave che alternativamente collegherà i due porti con la Gallura. In pratica, farà la spola prima da Golfo Aranci

per Savona (collegamento notturno), poi da Savona per Golfo Aranci e quindi da Golfo Aranci per Civitavecchia. Così

per tutte le settimane, dal 10 luglio al 14 settembre. I due nuovi collegamenti affiancheranno quello tradizionale,

giornaliero e attivo tutto l' anno, da

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Golfo Aranci per il porto di Livorno. Che da mercoledì raddoppierà. Primi segnali di speranza, in attesa che l'

amministrazione regionale batta finalmente un colpo. La durata prevista dei due nuovi collegamenti (dal 10 luglio al 14

settembre) lascia intendere la previsione di una stagione corta. «Ma siamo sempre disponibili a rimodulare tutto e ad

allungare il periodo di operatività del servizio - conclude il direttore commerciale e marketing Raoul Zanelli Bono - per

noi la cosa importante è consolidare la nostra presenza sui nostri collegamenti storici e aprire una finestra sul nord e

sul centro-sud d' Italia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Imbarchi per le Eolie Fissato un protocollo

milazzo Il via libera a partire da oggi agli spostamenti all' interno della Regione

di fatto apre la stagione estiva verso le Eolie. Non tanto per i turisti - per ora

potranno muoversi solo i siciliani - quanto per coloro che nell' arcipelago

hanno le seconde case o svolgono attività lavorativa quotidiana. Ecco quindi

la necessità di assicurare una corretta gestione delle partenze e degli arrivi al

terminal degli aliscafi di via Luigi Rizzo, struttura che già di per sé era nel

periodo estivo troppo piccolo per sopportare l' enorme flusso. Ma in attesa di

soluzioni alternative si cercherà di fare di necessità virtù e così nei giorni

scorsi l' Autorità portuale dopo un sopralluogo operato con la Capitaneria di

porto, le compagnie di navigazione e la Comet, concessionaria della struttura

ha dettato le prescrizioni da seguire. Previsti un percorso obbligato, la

presenza di un massimo di sedici persone in fila alla biglietteria, attesa sotto i

gazebo allestiti accanto alla struttura, un nuovo accesso esterno per il bar. A

chiedere maggiori attenzioni sono stati anche i sindaci eoliani che temono

contagi esterni, mettendo a repentaglio la salute dei residenti. Come avviene

già da mesi (quello di Milazzo è stato uno dei primi porti ad adeguarsi) verrà

misurata la temperatura a tutti i passeggeri con il termo-scanner, potranno accedere al terminal solo i passeggeri del

primo aliscafo disponibile (a terra sono già stati posti adesivi per il distanziamento sociale). Proprio nelle passate

settimane anche il consigliere comunale Gaetano Nanì aveva chiesto al sindaco Formica di preoccuparsi della

questione legata alle autocertificazioni dei passeggeri che intasavano il punto di imbarco e rendevano impraticabile la

zona. La soluzione prospettata da Nanì era quella di una pre- iscrizione a piattaforma on line delle compagnie per

evitare ulteriori blocchi al terminal. «Limitarsi a posizionare file da non più di 16 persone non è certamente risolutivo

del problema - evidenzia il consigliere - . E se proprio non si vuol accelerare per lo spostamento del terminal, che

almeno si studi una adeguata soluzione che consenta in maniera agevole per tutti il flusso turistico che ci si augura

possa esserci nelle prossime settimane». Lo spostamento del Terminal comunque rientra tra gli impegni a medio

termine della stessa Authority. r.m. Percorso obbligato,fila di massimo 16 persone alla biglietteria.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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POST COVID La "visione" dei club services in un confronto a più voci

Rotary e Lions per l' area dello Stretto

Le città del Mediterraneo ragionano sul futuro dell' integrazione tra "dirimpettaie"

Area dello Stretto, la visione di Rotary e Lions al servizio di Reggio e Messina.

Un confronto a più voci, di alto livello istituzionale, sul futuro dell' area dello

Stretto nello scenario post-coronavirus. A promuoverlo (e realizzarlo in forma

"digitale" in diretta social per le note restrizioni dovute al Covid-19) sono stati il

Rotary Reggio Calabria e il Lions Reggio Calabria "Città del Mediterraneo" ani

mati dalla volontà di ragionare sul futuro dell' integrazione tra le città

dirimpettaie. Il dato saliente emerso dal dibattito è stata la volontà di portare

avanti un' idea condivisa di sviluppo economico e sociale: una visione comune

in grado di elevare il livello di benessere delle città grazie alle potenzialità che

esistono innanzitutto in campo turistico. I lavori, moderati dal dirigente dell'

Autorità di sistema portuale dello Stretto Corrado Savasta, sono stati aperti

dalla presidente del Rotary Reggio Calabria, Dina Porpiglia, che ha ricordato: "'Il

Rotary connette il mondo' è il nostro motto dell' anno, e proprio l' esperienza

della pandemia ci ha fatto capire quanto siano importanti le connessioni. Il

mondo si è ritrovato a fronteggiare un problema comune che solo attraverso

una programmazione condivisa può essere risolto. Occorre focalizzare l' at

tenzione su un territorio ampio accomunato da problemi e necessità di concretizzare politiche di crescita che possono

avere successo solo attraverso l' azione comune". Da parte sua, il presidente del Lions Reggio Calabria "Città del

Mediterraneo", Vincenzo Romeo, ha affermato: "L' area integrata dello Stretto rappresenta da sempre una sfida

strategica per il Sud, ma ancor di più identitaria nelle more di un processo di storicizzazione che deve vedere

sinergiche le due aree metropolitane di Reggio Calabria e Messina, e può renderle complementari nella strutturazione

di servizi e azioni territo riali. Il sistema portuale è l' asse prioritario sul quale costruire questo percorso". Di particolare

rilievo la partecipazione del presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, Mario Mega, che ha chiarito

come "l' indivi duazione delle funzioni che dovranno svolgere i porti di Reggio Calabria e di Villa San Giovanni è

dirimente rispetto alle scelte di infrastrutturazione e non può prescindere dai programmi di sviluppo già avviati dalle

rispettive amministrazioni comunali. Appare sempre più sensata soprattutto la scelta dell' individuazione di un nuovo

porto che costituisca l' hub di riferimento sulla costa calabrese per il traffico dei mezzi pesanti e delle autovetture

destinati alle lunghe percorrenze. Questo consentirebbe di riqualificare gli scali attuali a supporto del traffico

crocieristico e dei pendolari con interventi finalizzati ad aumentare la qualità dell' accoglienza facilitando il

collegamento con i nodi ferroviari e l' aeroporto". Il sindaco di Reggio Calabria, Giuseppe Falcomatà, ha ribadito la

"massima condivisione delle scelte con l' Authority in un quadro di piena sinergia istituzionale. Il Comune e la Città

metropolitana, nell' ambito delle nuove infrastrutture finanziate dal MIT, ha proposto la riqualificazione del quartiere

Candeloro, in coerenza coi lavori del waterfront che stanno per terminare e la realizzazione del Museo del mare

finanziata coi CIS". In questo quadro, ha sottolineato il primo cittadino, "occorre riqualificare in chiave turistica

diportistica il porto di Reggio" e, su altro versante, "accelerare sulla nomina del presidente dell' Autorità portuale di

Gioia Tauro, in modo da condividere le scelte di sviluppo di tutta l' area metropolitana". Ai lavori ha preso parte anche

l' as sessore ai Trasporti della Regione Calabria, Domenica Catalfamo, secondo cui "occorre recuperare il tem po

perso ed avviare ogni azione utile per condurre positivamente i finanziamenti sui porti di Reggio e Villa, realizzando

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri
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tra le due sponde, incrementando servizi e qualità. Uno di questi strumenti sarà l' istituzione del Bacino dello

Stretto". Ai lavori hanno contribuito anche due dei componenti del Comitato di gestione della Port Authority. Per

Domenico Battaglia "questo lembo d' Italia ha numeri incredibili: un territorio di 1.200.000 abitanti, due parchi

nazionali, un patrimonio artistico e culturale millenario, il traffico passeggeri maggiore d' Italia. Il nostro compito sarà

di tradurre tutto questo in occasione di sviluppo e di lavoro. Occorre riconsiderare il fronte mare di competenza

calabrese e decongestionare Villa San Giovanni spostando il porto a Bolano". Da parte sua, Alberto Porcelli ha

sollecitato "la soluzione ideale per un' integra zione tra porto e aeroporto, il quale necessariamente, per essere

considerato degno di questo nome, dovrà essere rimodulato con la creazione di nuovi e più efficienti servizi che

permettano all' utenza reggina, messinese e turistica raggiungere le destinazioni nel più breve tempo possibile. Inoltre

lo sviluppo della diportistica permetterà di mantenere e incrementare i livelli occupazionali". Il presidente della

Fondazione Mediterranea, Vincenzo Vitale, ha ribadito "la contrarietà al trasferimento dell' approdo dei Tir a

Pentimele ritenendo preferibile la soluzione dello spostamento degli approdi a Bola no". Vitale ha rilanciato la

necessità di "istituire la metromare tra le due sponde anche con una più ampia apertura agli operatori del mercato",

sollecitando poi la necessità di "deli neare i rapporti tra le autorità portuali dello Stretto e di Gioia Tauro, accelerare

sulla Zes, rafforzare la blu economy anche in chiave turistica e marinara".

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri
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PASQUALINO MONTI Il presidente dell' Authority di Palermo: «Colpa anche di un settore
frammentato»

'Porti dimenticati, un tragico errore La competitività del Paese nasce qui'

Francesco Ferrari Dire che sono deluso Ë un » 'eufemismo. drammatico che

un Paese come l' Italia non riesca a comprendere il significato delle attività

marittime, ma specialmente che non colga neppure lontanamente l' importanza

di un comparto che vale infinitamente di più di quello aereo e aeroportuale».

Pasqualino Monti, ex presidente di Assoporti e del porto di Civitavecchia, oggi

a capo dell' Authority di Palermo, prende spunto dall' intervista rilasciata al

Secolo XIX dall' armatore Stefano Messina per ribadire che, 'probabilmente

anche per colpa di un settore frammentato, autoreferenzia le e litigioso», l'

Italia vive il più incredibile dei paradossi: 'Ci definiamo la piattaforma logistica

più importante del Mediterraneo e, nel mezzo della più grande crisi del

dopoguerra, non riusciamo a sostenere concretamente lo shipping. Un settore

al quale Ë legata una infinita catena del valore che per alcune regioni del

Paese significa sopravvivenza». 'Messina - dice Monti - ha lanciato un grido di

allarme che spero venga preso in seria considerazione dalla politica. Gli

spiccioli riservati alle Authority, in un momento in cui la competitività del Paese

e la sua capacità di garantire il funzionamento della logistica sono elementi

vitali, sono offensivi. Non sono tra quelli che affermano che 24 milioni concessi agli ormeggiatori siano troppi, anzi:

va bene, Ë giusto. Ma Ë normale proporzionalmente rendere disponibili solo 6 milioni per chi governa i porti? Sto

pensando seriamente di iscrivermi ad Angopi, per la quale associazione e per i suoi vertici nutro la più ampia stima,

sia chiaro». '» vero che ci confrontiamo con una politica che non ha idea di cosa siano navi e porti, ma lo facciamo

sempre e comunque in ordine sparso continua Monti .- Una miriade di associazioni di rappresentanza, voci separate

e non coordinate, una incapacità di fare fronte comune che, per i danni che ha causato in passato e in momenti meno

emergenziali di quello attuale, avrebbe dovuto insegnare qualcosa. Il mio Ë oggi un appello a tutti quelli che

rappresentano attività connesse con il trasporto di passeggeri via mare e quindi con il mercato crocieristico, con il

ro/ro e con il cabotaggio nazionale. Non c' Ë più tempo: dall' Italia che Ë stata meta preferita di questo mercato

devono arrivare non rassicurazioni, ma indicazioni precise e soluzioni per affrontare la crisi e delineare un mercato

che sia apprezzato dai grandi operatori internazionali e che consenta di ricostruire cosa si Ë perso in questi mesi nel

tempo più breve possibile». 'Il trasporto passeggeri non significa solo migliaia di posti di lavoro diretti, ma significa

attività cantieristica, turismo, agenzie di viaggi, manutenzione, riparazioni, bus turistici, ristorazione, una miriade di

piccole e medie imprese legate a questo settore. Possibile che non si comprenda sino in fondo cosa significano

decine di milioni di passeggeri che visitano il nostro Paese arrivando dal mare e che si spostano utilizzando le

autostrade del mare?Stiamo utilizzando miliardi di euro di denaro pubblico per salvare Alitalia. Voglio sperare che il

parlamento, in questi giorni, rifletta sullo scempio che rischia il comparto marittimo. Se qualcuno vuole bruciare il 4%

del Pil italiano, almeno se ne assuma la responsabilità».

Il Secolo XIX

Palermo, Termini Imerese
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Le misure del governo per il trasporto nautico, la balneazione e i diving center

Le linee guida del ministero dei Trasporti mirate a regolamentare i principali settori delleattività sportive e ricreative
connesse alla navigazione

Una serie di specifiche linee guida mirate a regolamentare i principali settori

delle attività sportive e ricreative connesse alla navigazione sono state

diramate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in vista della graduale

ripresa delle attività nautiche e al fine di disciplinare l' afflusso dei passeggeri

nei porti nazionali in concomitanza anche con la stagione balneare.

Riguardano in particolare la gestione delle stazioni marittime e portuali, la

navigazione da diporto, la gestione dei centri diving e delle attività subacquee

sportive-ricreative e, non meno importante, il servizio degli assistenti

bagnanti. Stazioni marittime Nel dettaglio, per quanto riguarda la gestione

delle stazioni marittime, i terminal crociere e le banchine di imbarco e sbarco

dei passeggeri le linee guida del Mit prevedono l' uso di cartellonistica

plurilingue o di "QR Code" informativi; la promozione di sistemi on-line di

prenotazione ed acquisto biglietti; accessi contingentati e programmati con

percorsi obbligati; distanziamento fisico di 1 metro; l' installazione di un

adeguato numero di distributori di disinfettante; una appropriata sanificazione

degli ambienti di transito e delle superfici esposte al contatto; il potenziamento

del personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e informazione dell' utenza. Attività da diporto Per quanto

riguarda le attività da diporto, il Mit sottolinea che la responsabilità individuale degli utenti "resta l' elemento essenziale

per rendere efficaci" le misure di distanziamento fisico quali: evitare contatti ravvicinati, adeguata sanificazione degli

ambienti, distanza interpersonale di almeno un metro, protezione del naso e della bocca per i passeggeri. A bordo di

unità da diporto private valgono le stesse regole delle unità abitative. La misura primaria resta il distanziamento di

almeno un metro, a meno che le persone presenti a bordo non vivano nella stessa unità abitativa. Anche i congiunti,

se non conviventi, devono rispettare il distanziamento di una persona per ogni metro lineare dell' imbarcazione.

Obbligatoria anche la dotazione di dispositivi di protezione individuale per i passeggeri e l' uso di igienizzante per le

superfici. Per le unità da diporto ad uso commerciale è previsto che il numero massimo di persone trasportabili sarà

stabilito sulla base della capienza dell' unità e sulla possibilità di attuare le misure di distanziamento sociale previste

con la limitazione dei titoli di viaggio acquistabili e la predisposizione di dissuasori alla seduta (1 metro di distanza).

Obbligatoria la dotazione a bordo di dispositivi di protezione individuale per ciascun occupante ed igienizzante per

superfici. Rimane l' obbligo di attenersi alla normativa per gli spostamenti nella regione e tra le regioni e il rispetto delle

normative internazionali anti-contagio durante la navigazione fuori dalle acque territoriali nazionali. Le attività legate al

diporto Quanto alle società che svolgono, in forma commerciale, attività legate al diporto o allo svolgimento di attività

acquatiche (escursioni, diving, noleggio e locazione unità da diporto, pesca turismo etc), potenziati i servizi di pulizia

delle imbarcazioni e degli altri locali aziendali (biglietterie, magazzini). Capitolo locazione dell' unità da diporto: a

queste si applicano le stesse norme di prevenzione previste per le imbarcazioni private. Sono consentiti alloggi nella

stessa cabina a persone che vivono nella stessa unità abitativa. Il locatore è tenuto a sanificare, anche in caso di

utilizzo ad ore dell' imbarcazione, tutti i locali - compresi quelli motori e servizi - così come dovrà dotarsi di adeguate

provviste di prodotti igienizzanti oltre a cartellonistica informativa, redatta in più lingue, per sensibilizzare il locatario

ed i suoi ospiti sulla necessarie misure igieniche da adottare. Nel caso di ingaggio di uno skipper da parte del
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locatario, si applicheranno le disposizioni previste nel noleggio per l' equipaggio. Per quanto concerne il

noleggiante/armatore valgono gli stessi
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obblighi previsti per il locatore: sanificazione ad ogni utilizzo di tutti i locali dell' imbarcazione. L' equipaggio ha l'

obbligo di utilizzo di mascherine e guanti e di ogni altro dispositivo di protezione in funzione della tipologia dell' unità in

particolare, durante le operazioni di ormeggio, disormeggio, bunkeraggio ed eventuale rimorchio. Per l' equipaggio

inoltre, trattandosi di soggetti chiamati, in alcuni casi, ad effettuare manovre di primo soccorso (come nel caso del

Comandante per il quale è obbligatorio il corso di primo soccorso elementare e BLS), dovrebbe essere previsto l'

obbligo di sottoposizione preventiva (prima dell' imbarco) e periodica al test di positività al CoVid-19, il cui esito

dovrà essere custodito a bordo. è comunque prevista con cadenza giornaliera la misurazione obbligatoria della

temperatura dei membri dell' equipaggio. Questo, inoltre, dovrà avere cura di impedire l' accesso a bordo ad estranei

durante la sosta in porto o in marina. Per gli ospiti valgono le regole generali sul distanziamento e sulle misure di

prevenzione interpersonali, ovvero una persona ogni metro di lunghezza lineare dell' unità, compresi i membri di

equipaggio, a meno che gli ospiti presenti non vivano insieme. I gestori di porti turistici devono dotarsi di appositi

cartelli informativi, in italiano ed in inglese, sulle misure comportamentali da rispettare, uso dei dispositivi di protezione

individuale, installazione di dispenser di igienizzante sui pontili, limitazione degli spostamenti, divieti di assembramenti

e rispetto del distanziamento. In fatto di navigazione e norme di sistema, rimane l' obbligo - dice iil Mit - di attenersi

alla normativa per gli spostamenti nella regione e tra le regioni e il rispetto delle normative internazionali anti-contagio

durante la navigazione fuori dalle acque territoriali nazionali. Diving center Circa poi la gestione dei centri diving e delle

attività subacquee sportive-ricreative è fortemente raccomandata la dotazione di appositi sistemi informatici per le

iscrizioni on-line ai corsi nonchè per la prenotazione delle uscite e partecipazione alle immersioni; all' interno dei locali

valgono le regole generali sull' igiene e profilassi nonché quelle sulle misure di distanziamento sociale e sugli accessi

contingentati; attuare lo screening delle condizioni di salute e della temperatura per gli utenti del Centro e accesso

vietato in caso di temperatura superiore a 37,5 o sintomi riconducibili alle patologie afferenti l' epidemia in atto; ogni

utente dovrà compilare apposita autocertificazione sull' assenza di tali sintomatologie, nonché la dichiarazione di non

essere stato a contatto stretto con soggetti in situazione di contagio nota; fornire adeguata informazione agli utenti

sulle misure di prevenzione adottate, il distanziamento e la sistematica sanificazione dei locali. è preferibile che ogni

partecipante alle immersioni utilizzi la propria attrezzatura che i responsabili del Centro Diving o gli istruttori dovranno

verificare, oltre a dover garantire l' adozione di opportune precauzioni per evitare il contatto diretto con le attrezzature

e la loro possibile contaminazione. Gli utenti sprovvisti dell' attrezzatura, potranno noleggiarla presso il Centro purchè

preventivamente sanificata. L' organizzazione delle uscite, la sanificazione delle attrezzature Il Centro dovrà adeguare

l' organizzazione delle uscite in funzione di questo e limitare, se necessario, il numero di immersioni quotidiane. L'

attrezzatura, sanificata e non, andrà custodita in spazi dedicati e distinti e dovrà essere opportunamente "segregata"

in involucri chiusi, una volta sanificata. Ci sono poi le misure da adottare su barche e gommoni da immersione. E

dunque a bordo distanza di almeno 1 metro tra le persone, utilizzo generalizzato di guanti e mascherine e sistemi di

igienizzazione delle mani; posti a sedere assegnati e spostamenti a bordo consentiti solo per motivi di assoluta

necessità e nel rispetto delle misure minime di distanziamento sociale. Inoltre, è inibito l' uso di contenitori d' acqua

comuni per il risciacquo delle maschere che dovrà essere assicurato dal responsabile del Centro diving con misure

alternative per evitare la contaminazione delle attrezzature; assicurare sistemi di controllo di sicurezza pre-

immersione alternativi al cosiddetto "Buddy Check", ossia al "controllo del compagno d' immersione" e procedure

alternative alla condivisione di gas in caso di emergenza, quale ad esempio l' utilizzo di una o più fonti d' aria

alternative, in funzione del numero dei partecipanti all' immersione, correttamente igienizzata e sanificata prima dell'

immersione; garantire procedure di igiene e DPI per la gestione della ricarica delle bombole e/o dei rebreather;

prevedere dispositivi per evitare il contatto diretto in caso di primo soccorso o manovre di rianimazione; procedure
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operative e piani di emergenza aggiornati a cura del responsabile del Centro diving. In relazione poi alle linee guida

sul servizio degli assistenti bagnanti, il Mit fissa il rispetto delle regole generali di prevenzione, igiene e profilassi. E

quindi in qualità di "operatori di primo soccorso", la sottoposizione
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preventiva (prima dell' assunzione in servizio) e periodica obbligatoria al test di controllo della positività al CoVid-19

(tampone o test sierologico) per tutti gli assistenti bagnanti; ogni assistente bagnanti deve essere informato sui rischi

di esposizione al contagio e l' uso di apposite attrezzature che ne riducano il rischio in caso di manovre di primo

soccorso e rianimazione; previste necessarie dotazioni di sicurezza, individuali e personali, e di primo soccorso con

dispositivi anticontagio; sanificazione quotidiana delle postazioni di salvataggio e delle relative dotazioni e

attrezzature a cura del datore di lavoro.
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Linee del Mit per trasporto passeggeri e balneazione

In vista della ripresa  delle attività nautiche e afflusso passeggeri

Redazione

ROMA Linee del ministero per trasporto passeggeri e balneazione. In vista

della graduale ripresa delle attività nautiche e al fine di disciplinare l'afflusso

dei passeggeri nei porti nazionali in concomitanza anche con la stagione

balneare, il ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha predisposto una serie

di specifiche linee guida volte a regolamentare i principali settori delle attività

sportive e ricreative connesse alla navigazione, in particolare: GESTIONE

STAZIONI MARITTIME E PORTUALI Queste le indicazioni da rispettare nei

luoghi a diffusa frequentazione come le stazioni marittime, i terminal crociere

e le banchine di imbarco e sbarco dei passeggeri: uso di cartellonistica

plurilingue o di QR Code informativi; promozione di sistemi on-line di

prenotazione ed acquisto biglietti; accessi contingentati e programmati con

percorsi obbligati; distanza sociale di 1 metro; installazione di un adeguato

numero di distributori di disinfettante; appropriata sanificazione degli ambienti

di transito e delle superfici esposte al contatto; potenziamento del personale

preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e informazione dell'utenza-

NAVIGAZIONE DA DIPORTO Nelle attività da diporto la responsabilità

individuale degli utenti resta l'elemento essenziale per rendere efficaci le misure di distanziamento sociale quali:

evitare contatti ravvicinati; adeguata sanificazione degli ambienti; distanza interpersonale di almeno un metro;

protezione del naso e della bocca per i passeggeri. Disciplina delle attività con unità da diporto private A bordo di

unità da diporto private valgono le stesse regole delle unità abitative. La misura primaria resta il distanziamento

sociale di almeno un metro a meno che le persone presenti a bordo non vivano nella stessa unità abitativa. Anche i

congiunti, se non conviventi, devono rispettare il distanziamento sociale di una persona per ogni metro lineare

dell'imbarcazione. Obbligatoria anche la dotazione di dispositivi di protezione individuale per i passeggeri e l'uso di

igienizzante per le superfici. Disciplina unità da diporto ad uso commerciale Il numero massimo di persone

trasportabili sarà stabilito sulla base della capienza dell'unità e sulla possibilità di attuare le misure di distanziamento

sociale previste con la limitazione dei titoli di viaggio acquistabili e la predisposizione di dissuasori alla seduta (1 mt di

distanza). Obbligatoria la dotazione a bordo di dispositivi di protezione individuale per ciascun occupante ed

igienizzante per superfici. Rimane l'obbligo di attenersi alla normativa per gli spostamenti nella Regione e tra le

Regioni e il rispetto delle normative internazionali anti-contagio durante la navigazione fuori dalle acque territoriali

nazionali. Per le società che svolgono, in forma commerciale, attività legate al diporto o allo svolgimento di attività

acquatiche (escursioni, diving, noleggio e locazione unità da diporto, pesca turismo etc), potenziati i servizi di pulizia

delle imbarcazioni e degli altri locali aziendali (biglietterie, magazzini). La locazione dell'unità da diporto Alle unità da

diporto in locazione si applicano le stesse norme di prevenzione previste per le imbarcazioni private. Sono consentiti

alloggi nella stessa cabina a persone che vivono nella stessa unità abitativa. Il locatore è tenuto a sanificare, anche in

caso di utilizzo ad ore dell'imbarcazione, tutti i locali compresi quelli motori e servizi così come dovrà dotarsi di

adeguate provviste di prodotti igienizzanti oltre a cartellonistica informativa, redatta in più lingue, per sensibilizzare il

locatario ed i suoi ospiti sulla necessarie misure igieniche da adottare. Nel caso di ingaggio di uno skipper da parte
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del locatario, si applicheranno le disposizioni previste nel noleggio per l'equipaggio. Il noleggio dell'unità da diporto

Per quanto concerne il noleggiante/armatore valgono gli stessi obblighi previsti per il locatore: sanificazione ad ogni

utilizzo di tutti i locali dell'imbarcazione. Per quanto concerne l'equipaggio, obbligo di utilizzo di mascherine e guanti e

di ogni altro dispositivo di protezione in funzione della tipologia dell'unità in particolare, durante
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le operazioni di ormeggio, disormeggio, bunkeraggio ed eventuale rimorchio. Per l'equipaggio inoltre, trattandosi di

soggetti chiamati, in alcuni casi, ad effettuare manovre di primo soccorso (come nel caso del comandante per il quale

è obbligatorio il corso di primo soccorso elementare e BLS), dovrebbe essere previsto l'obbligo di sottoposizione

preventiva (prima dell'imbarco) e periodica al test di positività al CoVid-19, il cui esito dovrà essere custodito a bordo.

E' comunque prevista la misurazione obbligatoria della temperatura dei membri dell'equipaggio con cadenza

giornaliera. L'equipaggio dovrà avere cura inoltre di impedire l'accesso a bordo ad estranei durante la sosta in porto o

in marina. Chi vive nella stessa unità abitativa potrà condividere l'alloggio in cabina. Per gli ospiti valgono le regole

generali sul distanziamento sociale e sulle misure di prevenzione interpersonali, ovvero una persona ogni metro di

lunghezza lineare dell'unità, compresi i membri di equipaggio, a meno che gli ospiti presenti non vivano insieme. Porti

turistici e Marine I gestori di porti turistici devono dotarsi di appositi cartelli informativi, in italiano ed in inglese, sulle

misure comportamentali da rispettare, l'uso dei dispositivi di protezione individuale, l'installazione di dispenser di

igienizzante sui pontili, la limitazione degli spostamenti, i divieti di assembramenti e il rispetto del distanziamento

sociale. Navigazione e norme di sistema Rimane l'obbligo di attenersi alla normativa per gli spostamenti nella

Regione e tra le Regioni e il rispetto delle normative internazionali anti-contagio durante la navigazione fuori dalle

acque territoriali nazionali. GESTIONE DEI CENTRI DIVING E DELLE ATTIVITÀ SUBACQUEE SPORTIVE-

RICREATIVE E' fortemente raccomandata la dotazione di appositi sistemi informatici per le iscrizioni on-line ai corsi

nonché per la prenotazione delle uscite e partecipazione alle immersioni- All'interno dei locali valgono le regole

generali sull'igiene e profilassi nonché quelle sulle misure di distanziamento sociale e sugli accessi contingentati;

screening delle condizioni di salute e della temperatura per gli utenti del Centro e accesso vietato in caso di

temperatura superiore a 37,5° o sintomi riconducibili alle patologie afferenti l'epidemia in atto; ogni utente dovrà

compilare apposita autocertificazione sull'assenza di tali sintomatologie, nonché la dichiarazione di non essere stato a

contatto stretto con soggetti in situazione di contagio nota. Adeguata informazione agli utenti sulle misure di

prevenzione adottate, il distanziamento sociale e la sistematica sanificazione dei locali; è preferibile che ogni

partecipante alle immersioni utilizzi la propria attrezzatura che i responsabili del Centro Diving o gli istruttori dovranno

verificare oltre a dover garantire l'adozione di opportune precauzioni per evitare il contatto diretto con le attrezzature e

la loro possibile contaminazione. Gli utenti sprovvisti dell'attrezzatura, potranno noleggiarla presso il Centro purché

preventivamente sanificata. Il centro dovrà adeguare l'organizzazione delle uscite in funzione di questo e limitare, se

necessario, il numero di immersioni quotidiane; l'attrezzatura, sanificata e non, andrà custodita in spazi dedicati e

distinti e dovrà essere opportunamente segregata in involucri chiusi, una volta sanificata. Misure da adottare su

barche e gommoni da immersione A bordo, distanza sociale di almeno 1 metro tra le persone, utilizzo generalizzato

di guanti e mascherine e sistemi di igienizzazione delle mani; posti a sedere assegnati e spostamenti a bordo

consentiti solo per motivi di assoluta necessità e nel rispetto delle misure minime di distanziamento sociale; inibito

l'uso di contenitori d'acqua comuni per il risciacquo delle maschere che dovrà essere assicurato dal responsabile del

Centro diving con misure alternative per evitare la contaminazione delle attrezzature. Sistemi di controllo di sicurezza

pre-immersione alternativi al cosiddetto Buddy Check, ossia al controllo del compagno d'immersione e procedure

alternative alla condivisione di gas in caso di emergenza, quale ad esempio l'utilizzo di una o più fonti d'aria

alternative, in funzione del numero dei partecipanti all'immersione, correttamente igienizzata e sanificata prima

dell'immersione. Procedure di igiene e DPI per la gestione della ricarica delle bombole e/o dei rebreather; dispositivi

per evitare il contatto diretto in caso di primo soccorso o manovre di rianimazione; procedure operative e piani di

emergenza aggiornati a cura del responsabile del Centro diving LINEE GUIDA SUL SERVIZIO DEGLI ASSISTENTI

BAGNANTI Rispetto delle regole generali di prevenzione, igiene e profilassi; in qualità di operatori di primo soccorso,
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sottoposizione preventiva (prima dell'assunzione in servizio) e periodica obbligatoria al test di controllo della positività

al CoVid-19 (tampone o test sierologico) per tutti gli assistenti bagnanti. Ogni assistente bagnanti deve essere

informato sui rischi di esposizione al contagio e l'uso di apposite attrezzature che ne riducano il rischio in caso di

manovre di primo soccorso e rianimazione;
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necessarie dotazioni di sicurezza, individuali e personali, e di primo soccorso con dispositivi anticontagio;

sanificazione quotidiana delle postazioni di salvataggio e delle relative dotazioni e attrezzature a cura del datore di

lavoro;
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DL: misure urgenti anti Covid per settori autotrasporto merci e marittimo-portuale

Redazione

Milano Ecco le ulteriori misure urgenti in materia di contenimento al virus

Covid 19, contenute nel decreto legge del 16 maggio, nei settori autotrasporto

merci e marittimo-portuali. Settore autotrasporto merci: Se possibile, gli

autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi se

sprovvisti di guanti e mascherine. In ogni caso, il veicolo può accedere al

luogo di carico/scarico anche se l'autista è sprovvisto di DPI, purché non

scenda dal veicolo o mantenga la distanza di un metro dagli altri operatori.

Nei luoghi di carico/scarico dovrà essere assicurato che le necessarie

operazioni propedeutiche e conclusive del carico/scarico delle merci e la

presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità che non prevedano

contatti diretti tra operatori ed autisti o nel rispetto della rigorosa distanza di

un metro. Non è consentito l'accesso agli uffici delle aziende diverse dalla

propria per nessun motivo, salvo l'utilizzo dei servizi igienici dedicati e di cui i

responsabili dei luoghi di carico/scarico delle merci dovranno garantire la

presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la presenza di idoneo gel

igienizzante lavamani. Le consegne di pacchi, documenti e altre tipologie di

merci espresse possono avvenire, previa nota informativa alla clientela da effettuarsi, anche via web, senza contatto

con i riceventi. Nel caso di consegne a domicilio, anche effettuate da Riders, le merci possono essere consegnate

senza contatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove ciò non sia possibile, sarà necessario

l'utilizzo di mascherine e guanti. Qualora sia necessario lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non

siano possibili altre soluzioni organizzative in analogia a quanto previsto per gli ambienti chiusi -, laddove la suddetta

circostanza si verifichi nel corso di attività lavorative che si svolgono in ambienti all'aperto, è comunque necessario

l'uso delle mascherine. Assicurare, laddove possibile e compatibile con l'organizzazione aziendale, un piano di

turnazione dei dipendenti dedicati alla predisposizione e alla ricezione delle spedizioni e al carico/scarico delle merci e

con l'obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili individuando

priorità nella lavorazione delle merci. Settore marittimo-portuale: Evitare per quanto possibile i contatti fra personale

di terra e personale di bordo e comunque mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non

fosse possibile, il personale dovrà presentarsi con guanti e mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza

ritenuto necessario. Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al

proprio personale sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori di

disinfettante con relative ricariche. Sono rafforzati i servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo di

macchinari specifici che permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali

uffici, biglietterie e magazzini. L'attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo

(con modalità e frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di personale

a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la sosta in porto, anche in

presenza di operazioni commerciali sempre che queste non interferiscano con dette operazioni. Nelle unità da

passeggeri e nei locali pubblici questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come

pulsanti, maniglie, o tavolini e potrà essere effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti
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d'uso comune, come alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in

cui la navigazione avviene per diversi giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la

frequenza necessarie da parte del personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione
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delle differenti tipologie di navi, delle differenti composizioni degli equipaggi e delle specificità dei traffici. Le normali

attività di igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla

tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione

dall'azienda osservando le dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.). Le imprese forniranno

indicazioni ed opportuna informativa al proprio personale: per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad eccezione

di quelli indispensabili in ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti

disposizioni governative; per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; per il TPL marittimo

con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza adeguata tra le persone nel corso della

navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco; per informare immediatamente le Autorità sanitarie e

marittime qualora a bordo siano presenti passeggeri con sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19; per richiedere

al passeggero a bordo che presenti sintomi riconducibili all'affezione da Covid-19 di indossare una mascherina

protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri; per procedere, successivamente allo sbarco di qualsiasi

passeggero presumibilmente positivo all'affezione da Covid-19, alla sanificazione specifica dell'unità interessata

dall'emergenza prima di rimetterla nella disponibilità d'esercizio. Per quanto possibile saranno organizzati sistemi di

ricezione dell'autotrasporto, degli utenti esterni e dei passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di

persone. Per quanto praticabile sarà favorito l'utilizzo di sistemi telematici per lo scambio documentale con

l'autotrasporto e l'utenza in genere. Le imprese favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e

il terminal con modalità tali da ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto

possibile lo scambio di documentazione con sistemi informatici. considerata la situazione emergenziale,

limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure professionali quali il personale dipendente degli operatori

portuali, gli agenti marittimi, i chimici di porto, le guardie ai fuochi, gli ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro

dei rifiuti solidi e liquidi, sono sospese le attività di registrazione e di consegna dei PASS per l'accesso a bordo della

nave ai fini di security. Nei casi in cui in un terminal operino, oltre all'impresa, anche altre ditte subappaltatrici il

governo dei processi deve essere assunto dal terminalista. Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del

DPCM 11 marzo 2020 che nelle aree demaniali di competenza dell'ADSP e/o interporti i punti di ristoro vengano

considerati alla stregua delle aree di sosta e/o mense. Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno

essere previsti i servizi sanitari chimici.
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In Italia crociere vietate anche nella "Fase 2"

Redazione

In Italia crociere vietate anche nella Fase 2 17 Maggio 2020 - Redazione

Genova 'Al fine di contrastare il diffondersi dell'emergenza epidemiologica da

Covid-19, sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di

bandiera italiana'. È quanto si legge nel Dpcm sulle riaperture firmato oggi dal

premier Giuseppe Conte . Il Dpcm 'fa divieto a tutte le società di gestione, agli

armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di

crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a quelli già presenti a bordo' e

impone di 'sbarcare tutti i passeggeri presenti a bordo nel porto di fine

crociera qualora non già sbarcati in precedenti scali'. (per entrambi vige

l'obbligo a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al

Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio),

mentre 'i passeggeri di nazionalità straniera e residenti all'estero sono

immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico

dell'armatore'. Le disposizioni si applicano anche all'equipaggio in relazione

alla nazionalità di appartenenza, ma è consentito all'equipaggio, previa

autorizzazione dell'Autorità sanitaria, porsi in sorveglianza sanitaria ed

isolamento fiduciario a bordo della nave.
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